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La aoHotcriiione per la stampa comunista ha raggiunto la comma 
di L. 3.330.454.910. Alipatto alia attua data dall'anno « O M O • 
stato raccolto un miliardo • 81 milioni In più. 21 Itdarazlonl sono 
oltra la madia naiionsla, che è dal 5 5 % , L'Emilia è già al 79,»<Jb 
dtll'obiattivo avando raccolto un miliardo • 371 milioni. Sempre 
in tasta la fadtraiions di Modena eh» con 502 milioni • mtuo gli 
raccolti ha superato anche 11 proprio obiettivo interno che ara di 
500 milioni (contro I 400 proposti dalla direttone). Bologna è al 
7 5 % con 376 milioni. Gorilla al 7796 con 27 milioni. Napoli al 
71 «6 con 75 milioni. Torino al 709f> con 130 milioni. Con II mese 
di agosto, moltipllcandosi le feste dell'Uniti, la campagna per la 
stampa comunista entra nel vivo. 

„> {)'• 

La nostra 
responsabilità 

Mercoledì prossimo l'ori. 
Andreotti si presente­

rà in Parlamento e farà la 
sua esposizione politica e 
programmatica. Subito dopo, 
la Direzione e i gruppi par­
lamentari del nostro partito 
ne valuteranno linea e con­
tenuti, e decideranno l'atteg­
giamento e il voto del PCI. 
Né si tratterà di una discus­
sione formale, ma di una va­
lutazione approfondita degli 
elementi politici che sono 
già noti e di quelli che e-
mergeranno dal discorso del 
Presidente del Consiglio. Sa­
remo guidati, come sempre, 
in questa valutazione, da] 
giudizio e dalla riflessione 
sulla situazione del Paese, 
sui bisogni e le speranze dei 
lavoratori, sulle prospettive 
del nostro regime democra­
tico. 

Lo abbiamo detto più vol­
te durante la campagna e-
lettorale, e lo abbiamo ripe­
tuto dopo il 20 giugno. I,a 
situazione del Paese resta 
grave. La crisi è profonda. 
Né vorremmo che l'euforia 
estiva — e anche alcuni ele­
menti positivi della congiun­
tura economica — attenuas­
sero, nelle forzo democrati­
che, la consapevolezza di 
questa gravità e profondità 
della crisi. Né si tratta solo 
del pauroso dissesto delle 
nostre finanze (di cui è e-
spressione drammatica, tra 
le altre, la vita dei Comuni 
e delle Amministrazioni lo­
cali), o del persistente altis­
simo tasso di inflazione, o 
del sempre più grave pro­
blema della disoccupazione 
giovanile (specie, ma non so­
lo, nel Mezzogiorno): ma an­
che delle questioni, sempre 
più aperte, dell'ordine demo­
cratico e della sicurezza dei 
cittadini, e, più in genera­
le, della vita civile e morale 
del nostro popolo. E' neces­
sario porre un argine robu­
sto ai fenomeni seri (che ci 
sono) di scollamento e di de­
cadenza, se si vuole che al­
l'Italia sia evitato un desti­
no di emarginazione e di ar­
retramento. Quando dicia­
mo queste cose, dobbiamo 
ricordare che sono ormai an­
ni che non abbiamo un go­
verno degno di questo no­
me. E abbiamo, per di più. 
una vera e propria crisi mi­
nisteriale che dura, più o 
meno ininterrottamente, dal 
gennaio di quest'anno. Do­
vremmo accontentarci, allo­
ra. di un governo qualunque, 
che, in un modo o nell'altro, 
possa far fronte alla situa­
zione? No: il paese ha biso­
gno di una direzione politi­
ca che sia in grado di af­
frontare almeno alcune que­
stioni fondamentali e di por­
re fine al vuoto di potere 
democratico che da troppo 
tempo si prolunga con gra­
ve rischio per lo stesso re­
gime democratico. 

Fr questo ascolteremo 
con grande attenzione 

il programma che ci espor­
rà -Fon. Andreotti: le misu­
re concrete che egli propor­
rà ma anche la linea che sa­
rà alla base di queste misu­
re. Voglio portare due soli 
esempi, fra i tanti che si 
potrebbero fare. Per la po­
litica economica, noi ci au­
guriamo che sia riaffermata 
la priorità meridionalistica: 
ma non solo come generica 
affermazione di principio, e 
nemmeno soltanto come im­
pegno (pur importantissimo) 
di applicare in pieno e se­
condo chiare scadenze la 
legge per il Mezzogiorno di 
recente approvata, anche con 
il nostro concorso, dal Par­
lamento. L'esigenza meridio­
nalistica deve essere presen­
te e viva, in modo concre­
to, in tutti gli aspetti del 
programma (dalla riconver­
sione industriale all'agricol­
tura, dalla scuola all'occupa­
zione giovanile), e non so­
lo in quelli economici e so­
ciali. Così per l'ordine de­
mocratico e per la sicurez­
za dei cittadini, non si trat­
ta solo di annunciare que-

Bombe 
a una festa 
dell'Unità: 
un ferito 

TRENTO. 31 
Un criminal* attentato 

è «tato compiuto noi la 
tarda ••rata contro la fe­
sta dell'Unità in «volgi­
mento a Pergin». in pro­
vincia di Trento. Un gio­
vane, Cornelio Facchinel-

I li, di 29 anni, è rimasto 
ferito al volto ed è ri­
coverato alla clinica ocu­
listica di Trento. La pro­
gnosi è di venti giorni 
salvo complicazioni. 

Secondo una prima rico­
struzione. due ordigni so­
no esplosi nei pressi di un 
padiglione della festa. Fac-
chinelli è rimasto ferito 
dal secondo ordigno, e-
sploso mentre il giovane 
stava cercando di gettar­
lo lontano. Un altro- at­
tentato è etato compiuto 
stanotte a Trento contro 
la tede del Partito popò-
Fare trentine-tirolese. 

sto o quell'intervento (pur 
necessario) per i servizi di 
informazione o per i corpi 
di polizia (e su questo ab­
biamo già espresso, più vol­
te, la nostra posizione di 
merito), ma di fare appello 
a quell'unità di sforzi tra i 
lavoratori, gli antifascisti, i 
cittadini onesti e gli uomini 
addetti alla tutela dell'ordi­
ne, che è la garanzia per as­
sicurare la sicurezza di tutti, 
e di fare in modo, sul pia­
no politico, perché questa 
unità di sforzi possa realiz­
zarsi. Più in generale, pre­
steremo grande attenzione 
a tutte quelle misure che 
possano rendere certo ed ef-
ficace il controllo democra­
tico e parlamentare sulle at­
tività del governo, e garan­
tire cosi che i programmi 
non restino sulla carta co­
me tante volte è accaduto 
e che si proceda sul serio 
lungo la via della moraliz­
zazione della vita pubblica. 

Per quel che riguarda le 
condizioni politiche, esse so­
no, in parte, già note, an­
che se non saranno di scar­
so peso le cose che dirà o 
non dirà il Presidente del 
Consiglio in Parlamento. Il 
20 giugno ha già avuto ef­
fetti di grande portata. So­
no cadute le preclusioni an­
ticomuniste nelle elezioni 
delle Presidenze delle assem­
blee e delle Commissioni par­
lamentari. La stessa DC, nel­
l'ultima riunione della sua 
Direzione, ha dovuto pren­
dere atto della realtà, e ab­
bandonare quelle posizioni 
(rese persino ancora più as­
surde dai risultati elettorali) 
che pretendevano di asse­
gnare ai comunisti, in mo­
do pregiudiziale, il ruolo del­
l'opposizione: e, come ha 
detto uno dei suoi massimi 
dirigenti, ha dovuto ricono­
scere una verità, che certo 
è ovvia ma che era stata cal­
pestata e negata durante 
trent'anni di regime demo­
cristiano, la verità secondo 
la quale tutti i partiti de­
mocratici sono uguali per 
quel che riguarda il funzio­
namento del Parlamento e 
anche la direzione politica 
del Paese. A rendere deter­
minante il nostro voto in 
Parlamento, hanno concor­
so le posizioni e l'iniziativa 
dei compagni socialisti, e 
anche l'atteggiamento assun­
to dal PSDI e dal PRI che 
hanno voluto affermare una 
loro autonomia dalla DC e 
far cadere, più o meno e-
splicitamente, ogni pregiu­
diziale anticomunista anche 
sul problema del governo. 

Certo, il punto di approdo 
della crisi è un gover­

no monocolore democristia­
no: con tutti i pesanti limiti 
di una siffatta soluzione, an­
che per quel che riguarda 
la composizione del gover­
no, tanto più dopo la gra­
ve decisione di aumentare 
il numero dei sottosegretari. 
Restiamo dell'opinione — 
che abbiamo espressa nella 
campagna elettorale e che 
ha trovato un consenso cosi 
largo — che il nostro Pae­
se potrà uscire dalla crisi, 
in modo stabile e duraturo, 
solo con un governo che sia 
espressione chiara dell'unità 
di tutte le forze democrati­
che e popolari e che sia ca­
pace perciò di fare appello 
alla intelligenza, alla cultu­
ra, al lavoro e anche alla 
fantasia del popolo italiano. 
Ma non siamo mai stati co­
sì ingenui da ritenere che 
questo obiettivo, per il qua­
le lavoriamo, possa raggiun­
gersi senza passare per tap­
pe intermedie. Abbiamo an­
zi in più occasioni sottolinea­
to la drammaticità del diva­
rio tra l'urgenza di una svol­
ta e la necessaria gradualità 
nell'avanzamento di un pro­
cesso politico positivo. An­
che dopo il 20 giugno abbia­
mo ripetuto che non chie­
diamo tutto o niente e che 
siamo pronti a prendere in 
considerazione soluzioni par­
ziali che però si muovano 
o possano essere spinte nel­
la direzione giusta. Così, del 
resto, ci eravamo mossi, dal 
15 giugno 1975 in poi. nei 
Consigli regionali, provincia­
li e comunali di tutto il 
Paese. 

Potremo considerare In 
questo modo, o almeno in 
parte, il governo Andreotti?. 
Alcuni elementi, soprattut­
to politici, già ci sono, e so­
no quelli ricordati prima per 
quel che riguarda l'atteggia­
mento dei partiti. Vedremo. 
nel concreto, il programma e 
la linea politica del gover­
no. Ci animeranno, nelle 
nostre decisioni, fermezza e 
coraggio: e insieme la con­
vinzione che, dopo le ele­
zioni del 20 giugno, è cre­
sciuta, in una grande misu­
ra. la nostra responsabilità 
di forza democratica che. 
nel Parlamento e nel Pae­
se, nell'iniziativa politica e 
alla testa del movimento 
delle masse, può influire, 
sempre di più, sull'avvenire 
del Paese. 

Gerardo Chiiromonto 

Da mercoledì alle Camere il dibattito sulla fiducia 

Non la prova 
Andreotti 

( . . . . . . . • . . • . • • . . » . 

Con una grave decisione, il numero dei nuovi sottosegretari è sfato portalo a 47 (nel prece­
dente ministero erano 38) • Le dispute tra le correnti - Dissensi per gli incarichi interni nel PSI 

I giudici : la verità 
su Piazza Fontana 

e le altre stragi 
nascosta dal 

« segreto di stato » 
Il giudice di Catanzaro Migliaccio ha depositato, ieri, 

la sentenza Istruttoria sulla strage di Piazza Fontana. 
Per il giornalista fascista Guido Giannettini l'acousa è 
di aver diretto, insieme a Franco Preda, Giovanni Ventu­
ra, Marco Pozzan e altri, una organizzazione per sovver­
tire con la violenza l'ordinamento costituzionale della Re­
pubblica. Giannettini, informatore del SID, è stato anche 
accusato di tutta una serie di attentati che furono attri­
buiti agli anarchici. Nel rinvio a giudizio il magistrato 
mette sotto accusa il generale Glanadelio Maletti e il 
capitano La Bruna del SID per aver protetto, fornito ri­
fugi e soldi, ai fascisti ricercati dal magistrato per la 
strage di Piazza Fontana e critica il cosiddetto « segreto 
di stato » che impedisce di scoprire tutta la verità. Il giu­
dice, in parole povere, accusa inoltre II servizio informa­
zioni difesa di.aver aiutato fascisti e attentatori in ogni 
modo. A PAGINA 5 

Il monocolore Andreotti sta 
per affrontare alle Camere un 
dibattito che non sarà affat­
to rituale. Ancor più che per 
il passato, stavolta conteran­
no gh" impegni programmati­
ci. le garanzie per la loro 
effettiva applicazione, e le in­
dicazioni politiche che staran­
no alla base del discorso di 
investitura che mercoledì pros­
simo pronuncerà il presiden­
te del Consiglio. Il quadro in 
cui nasce questo governo è 
ben presente a tutti: Andreot­
ti può contare soltanto sul 
« sì » dei gruppi parlamenta­
ri democristiani, mentre PSI, 
PSDI. PRI e liberali hanno 
annunciato l'astensione. Il PCI 
deciderà a dibattito parlamen­
tare aperto, valutando i nuovi 
elementi della situazione. 

Per adesso, il governo può 
essere valutato e giudicato sul­
la base della sua struttura e 
composizione. Andreotti ha 
presentato a Leone la lista 
dei ministri, e ieri ha prov­
veduto. nel corso della prima 
seduta del governo, alla no­
mina dei sottosegretari. Nel-
l'un caso come nell'altro è e-
vidente il peso che hanno con­
tinuato ad esercitare le cor­
renti dello Scudo crociato: 
questo è un dato indiscutibile, 

che del resto viene ammes­
so anche da singoli dirigenti 
de, sia pure nel quadro di 
quelle faide di gruppo che 
sempre hanno accompagnato 
le nomine per le poltrone mi­
nisteriali e sottoministeriali. 
Il numero dei ministri è cala­
to di poco: il gabinetto attuale 
è composto di 21 membri. 
Quello dei sottosegretari ha in­
vece cominciato a crescere di 
nuovo, dopo die con l'ultimo 
governo Moro era stato por­
tato a 38. 

Da .18 si è andati a 47: no­
ve sottosegretari in più. Si 
tratta di una grave decisio­
ne, che non ha alcuna giusti­
ficazione. Per quanto si vo­
glia far richiamo alle < /un­
zioni complesse in Parlamento 
e nell'amministrazione >. così 
come ha fatto ieri Andreotti 
con il comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri, per cer­
care di spiegare l'inflazione 
dei posti, si tratta di un nu­
mero eccessivo, a ie tra l'al­
tro suona smentita dei pro­
positi manifestati dallo stesso 
presidente del Consiglio. La 
ripartizione dei posti tra i 
gruppi interni alla DC e gli 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Si concludono oggi 
i tormentati 

giochi di Montreal 
I Giochi olimpici si concludono oggi a Montreal con 

la gara di equitazione a squadre e la cerimonia di chiu­
sura. Ieri si è avuta la grossa sorpresa nella maratona: 
il grande favorito, l'americano Frank Shorter. vincitore 
quattro anni fa a Monaco, è stato battuto dal tedesco 
della RDT. Walder Cierpinski. Lo statunitense si è do­
vuto accontentare della medaglia d'argento. Alla gara 
ha preso parte per la prima volta il fondista finlandese 
Lasse Viren. trionfatore nei 10.000 e nei 5000 metri, che 
ha ottenuto un ottimo piazzamento con il quinto posto: 
l'azzurro Fava è terminato ottavo. Nella saffetta femmi­
nile 4x400 la RDT oltre ad aver Vinto l'oro ha stabilito il 
nuovo record del mondo. Alla cerimonia di chiusura par­
teciperà anche l'URSS che in un primo momento sem­
brava volesse disertare per l'atteggiamento tenuto dalle 
autorità canadesi dopo la scomparsa del tuffatore 17 
enne Nemtsanov dal Villaggio Olimpico. Nella foto: Las­
se Viren all'arrivo vittorioso de: 50OO metri. 

NELLO SPORT 

La conferenza stampa a Roma del segretario del Partito comunista spagnolo 

SANTIAGO CARRILLO: «NEI PROSSIMI GIORNI 
CONTO DI POTER TORNARE LIBERO A MADRID» 

L'amnistia, benché parziale, dovrebbe consentire agli esiliati di riavere il passaporto • Dolores Ibarruri tornerebbe in Spagna il primo settembre • Comunicato sui la­
vori del Comitato centrale • Risposte ai giornalisti su vari temi: pluralismo, rapporti con la Chiesa, atteggiamento dell'esercito, basi americane, monarchia e repubblica 

Il compagno Santiago Carrillo durante la conferenza-stampa 

Il segretario del PC spa-
i gnolo Santiago Carrillo ritiene 
; che, in forza dell'amnistia 

parziale concessa venerdì dal 
governo di Madrid, si siano 
create le condizioni per un 
suo rientro ufficiale in pa­
tria, che potrebbe avvenire 
la settimana prossima. Del 
resto, da sei mesi «io — ha 
detto Carrillo — lavoro clan-

I destinamente in Spagna a di-
; spetto del divieto governati-
: vo». Ha aggiunto che Dolo-
; res Ibarruri, probabilmente, 

rientrerà il primo settembre, 
'.dopo un periodo di riposo. 
{ Sull'amnistia il giudizio è sta-
! to di «insufficienza». I co-
• munisti spagnoli continueran-
I no a lottare perchè tutti i 
i prigionieri politici, compresi 
,' i cosiddetti «terroristi» ba-
. seni, siano liberati. Questi. 
j in brevissima sintesi, alcuni 
i dei punti toccati dal segre-
; tario del PC spagnolo nel cor-
| so di un'affollatissima confe-
l renza stampa che ha avuto 

luogo ieri mattina nella sede 
I dell'associazione della stampa 
, romana. 
• Carrillo. applauditissimo 
1 dai giornalisti presenti (fra 
! cui molti spagnoli e Iatino-
j americani) ha esordito Ieg-
; gendo il testo di un comu-
! nicato ufficiale sui lavori del 
; Comitato centrale comunista 
; spagnolo. 

Nelle risoluzioni approvate 
I in tre giorni di lavori — ha 
. detto — «sono stati affron­

tati dettagliatamente i pro­
blemi della trasformazione del 
partito in un grande partito 
di massa, che si propone di 
raggiungere i 300 mila mem­
bri prima ancora di uscire 
dalla illegalità. Il comitato 
centrale ha deciso di passare 
dal metodo della organizza­
zione in cellule, che evoca 
la clandestinità chiusa e le 
forme segrete e invisibili di 
attività, alla creazione di 
grandi sezioni comuniste nei 
luoghi ' di lavoro, di studio 
e nei quartieri, le quali ten­
gano assemblee pubbliche in 
cui vengano dibattute e ri­
solte apertamente le questioni 
politiche e organizzative». 

II CC ha deciso «di au­
mentare il numero dei suoi 
componenti e di completare 
con nuovi membri il suo Co­
mitato esecutivo ». Il CC sarà 
composto di 142 membri, il 
CE di 36. Del CC fanno parte 
57 operai, sei lavoratori agri­
coli. 22 impiegati, 54 intel­
lettuali, professionisti e arti­
sti. Età media 54 anni. 32 
compagni hanno meno di 35 
anni, 68 meno di 45 e 30 più ; 
di 60. « cioè appartengono alla ' 
generazione che ha fatto la 
guerra ». La maggior parte 
dei membri del CC è stata in . 
carcere. La somma comples­
siva degli anni che « un nu- : 

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

• Seveso: nessuno sa come 
bonificare la zona infetta 

Secondo i tecnici della ditta di Londra 11 caso non ha 
precedenti — Ritardi ed indecisioni creano un clima di 
insicurezza anche a Cesano Maderno — La visita della 
delegazione comunista. A PAGINA 4 

• Sulle prospettive economiche 
intervista con il prof. Pedone 

L'utilità di un piano di « rientro » e le occasioni della 
ripresa. Le questioni delia compressione dei consumi e 
del controllo della dinamica salariale. A PAGINA 6 

D Meno di 900 mila lire all'anno 
la media delle pensioni 

Il 63 per cento dei pensionati è ancora ai « minimi ». 
In aumento entrate e deficit. Il bilancio dell'I NPS è stato 
approvato all'unanimità. A PAGINA 6 

• Il traffico aereo 
torna alla normalità 

Dopo la sospensione degli scioperi selvaggi dell'Anpac. 
i! sindacato unitario invita il governo a non mettere in 
discussione l'accordo già realizzato A PAG. 6 

G Emergenza a Pechino 
in previsione di nuove scosse ! 

Ripetuti avvertimenti ufficiali sul pericolo tellurico j 
incombente. Nella capitale la grande maggioranza delia 
popolazione ha organizzato la vita fuori dalle case 
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Il dramma del Circeo non consente semplificazioni 

! i 

i I 

• Sul delitto del Circeo si è 
detto mollo, né le riflessioni 
sono destinate a esaurirsi in 
modo indolore. Un dato è cer­
to: nessun altro fatto « crimi­
nale» regge al confronto per 
l'ampiezza dell'emozione e la 
tensione profonda suscitata 
nella opinione pubblica. Vale 
dunque la pena di chiedersi 
perchè. 
• Il dramma del Circeo si è 
consumato in un momento di 
crisi profonda della nostra so­
cietà — dei suoi ordinamenti, 
dei valori che presiedono- al 
suo sviluppo, delle sue strut­
ture sociali —; ma anche in 
un momento nel quale si fa 
sempre più diffusa la coscien­
za, che una serie di nodi non 
possono più essere elusi. Di 
questa crisi e in pari tempo, 
di una simile coscienza, è sta­
to tribuna e portavoce il mo­
vimento di opinione pubblica 
che ha accompagnato ogni mo­
mento della tragedia del Cir-. 

! :i 

ceo, per venire a capo e col­
locare nella giusta luce quel 
delitto infame, via via, lungo 
il processo, fino al verdetto 
dei giudici. 

Nella incenda di Rosaria Lo­
pez, di Donatella Colasanti e 
dei loro carnefici, ritroviamo 
in modo emblematico, intrec­
ciati più che sovrapposti, ma­
li vecchi e nuovi della nostra 
società: la violenza contro la 
donna ridotta a cosa: l'as­
senza di confini fra crimina­
lità neofascista e delitto co­
mune: il disprezzo per i ceti 
considerati « inferiori » e. per 
com:erso. la illusione della e-
levazione sociale attraverso il 
rnpporto con un ceto ralutato 
€ superiore •: le colpevoli o-
m'issioni • nel fare giustizia 
(fummo noi comunisti a pro­
vocare al Senato un dibatti­
to da cui emerse che lzzo 
era stalo messo in libertà, 
dopo una condanna per vio­
lenza m delle giovani). 

Nello sdegno e nella denun­
cia di questi mesi, l'uno o 
l'altro aspetto è sembrato 
prendere volta a volta il so­
pravvento. Ogni qualvòlta si 
è voluto isolare un lato della 
questione, pur cogliendo una 
parte della verità, la si è pe­
rò assolutizzata e stravolta. 
r Così qualcuno ha scritto che 
il delitto del Circeo sarebbe 
manifestazione estrema della 
violenza di una classe, quel­
la degli « uomini ». sulla clas­
se oppressa, quella delle «don­
ne*; quando è evidente che. 
pur nella sua specificità che 
è merito del movimento fem­
minile e femminista avere po­
sto sotto accusa, la violenza 
contro la donna è una delle 
manifestazioni, certo fra le 
più aberranti, di una società 
che tutto stravolge e merci-

'fica: una società violenta con­
tro la donna, perché violenta 
in sé e nelle leggi che la do­
minano. 

Cosi abbiamo assistito a rea­
zioni emotive che si possono 
comprendere ma non condi­
videre. come il compiacimen­
to (quell'applauso) per la ir­
rogazione di una pena, quel­
la della galera a vita, che da 
anni ci battiamo per cancel­
lare dal codice penale: con 
ciò correndo il rischio di a-
vallare l'idea che la società 
oltre che le donne, potrebbe 
finalmente ritenersi paga 
e gratificata quasi che la giu­
stizia della società potesse e-
saurirsi e risolversi nell'ap-
plicare la norma penale. 

Così qualcuno ha tratto oc­
casione. dalla tragedia del 
Circeo per richiamare le fan­
ciulle alla prudenza: come se 
l'agguato stesse nel non dif­
fidare dell'uomo, anziché del­
la realtà umiliante di una 
società in cui il sesso può 
significare ancora violen­
za e il rapporto uomo don­
na può tradursi nello scon­

tro fra cacciatore e preda. 
- IM lista delle tentazioni fa­

cili, nel giudicare il crimine 
e il dramma del Circeo, po­
trebbe continuare. Milioni di 
cittadine e di cittadini han­
no vissuto, a fianco di Dona­
tella, con una partigianeria 
sincera quanto legittima, ogni 
fase del processo. Non esisto 
no più, ormai, problemi di 
• costume » che non siano pro­
blemi di ; iniziatila politica: 
non resi tati soltanto dalla 
chiamata in causa del codice 
penale, ma dalla entrata in 
campo della coscienza collet­
tiva, civile e sociale. 

E difatti, se è difficile da­
re confini precisi alla violen­
za che colpisce la donna, due 
dati sono certi: questa vio­
lenza è sempre meno passiva­
mente subita. Anche in tal 
senso va letta l'accusa di Do­
natella Colasanti. Ma ciò av­
viene anche perché cresce. 
nelle nuove generazioni, la 

realtà di un rapporto nomo 
donna non riconducibile ai 
vecchi e umilianti schemi di 
violenza comunque maschera­
ta e indotta, anche quando 
non vissuta ferocemente al 
confine con la morte. 

Cosi, parafrasando una es­
senziale acquisizione femmi 
nista. direi che il privato di­
venta politico se e in quan­
to la dimensione politica è en­
trata anche nel privato: in al­
tre parole, al di fuori del ger­
go, se e in quanto la dignità 
individuale viene ricondotta e 
saldata alla conquista di una 
superiore umanità collettiva, 
sociale. 

i E. certamente, anche per 
questa via può realizzarsi nei 
termini già possibili oggi, 
quello che Engels chiamava 
lo strappare acconti sulla so­
cietà futura. . 

. . G i g l i » Tedesco 

Riflessione 

su Schmidt 

e l'Europa 
i * m un vizio ricorrente in 

unii parie «hila pubblicistica 
i ta l iana, • qualche giornale. 
dando ieri notizia ili una in­
tervista «li Breznev, Ita cre­
duto di poterla disinvoltamen­
te assimilare alle d ich iarano-
n i , ormai famose, i lei cancel­
l iere federale Schmidt su al­
cuni aspetti del vertice di l'or-
torieo. X o n varrebbe neppure 
la pena di notare l'assai stra­
vagante accostamento — è il 
caso, ad esempio, del Popolo 
— se l'episodio non si prestas­
se a qualche riflessione che 
ci sembra opportuna per far 
uscire i l problema posto dal 
capo del governo federale te­
desco dal le secche d i ima po­
lemica contingente che non 
conduce da nessuna parte. 
.Molti , ci sembra, e giusla-
uiente, hanno visto nelle di­
ch iara / ion i d i Schmidt una in­
tol lerabile interferenza ne j: li 
affari interni del nostro pae­
se. Così è, in effetti . E la pro­
testa che ne è seguila era ed 
è ben motivata. M a il proble­
ma sì esaurisce qui? A noi 
francamente non sembra, t.n 
voce renitlihltenuti nota che la 
i dichiarazione ili Schmidt . se 
è criticabile nella forma, di 
certo rappresenta una precida 
posizione polit ica, che corri­
sponde a detcrminat i rappor­
ti di forza, e che come tale 
deve essere giudicata: insom­
ma non serve piagnucolare 
sulla dignità offesa, ma occor­
re reagire polit icamente ». 

Henc, questo è il problema. 
.Ma per « reagire polit icamen­
te n occorre anche, e prima 
di lutto, cercare di compren­
dere di che sì tratta. Par lan­
do in apertura del la sessione 
del Comitato centrale del 
part i to comunista spagnolo 
che si è temilo a Roma, e che 
tanta risonanza ha avuto an­
che fuori del nostro paese, il 
compagno Berl inguer ha a-
vuto modo d i • accennare al 
fondo della questione, a Cosi 
enino in Spagna — ha detto 
i l segretario generale del no­
stro part i lo — esìstono forze 
che cercano d i ostacolare e ili 
r i tardare l 'avvento i l i un re­
gime pienamente democratico. 
così anche nei confronti dell* 
I ta l ia — in Europa e fuor i d ' 
Europa — ci sono forze che 
vorrebbero mettere sotto tute­
la la vita politica e lo «vi­
luppo nazionale (de l nostro e 
di a l t r i paesi) verso traguardi 
nuov i , verso nuovi or izzont i : 
pretendendo palernalist i ra-
mente — e con minacce e r i ­
catti — di porre l im i t i nlle 
autonome scelte dei sìngoli 
popoli e ai cambiament i che 
maturano e urgono qui in I ta ­
l ia . da voi in Spagna e ne l l ' 
Europa nel suo insieme ». 

Ecco, dunque, la dimensio­
ne del problema. E ' una d i ­
mensione non solo i tal iana 
ma europea e o occidentale ». 

Q u a n d o i l cancelliere 
Schmidt . in effett i , in accor­
do, pare, con i l presidente 
degli Stati U n i t i , pretende ili 
stabil ire a qual i condizioni 
politiche un paese come l ' I ta ­
lia debba essere considerato 
un partner uguale a tutti gli 
a l tr i — perché di questo, in 
def ini t iva, si tratta — egli in­
troduce nelle relazioni inter­
europee e in quelle iutcr-atlatt-
l ichc un n codice » non solo 
inammissibile ma assai fteri-
co!o*o. 

X é vale, ci sembra, r ifarsi a 
un prel ibo ubuonsensn » rh«-
stiggerirchhc a chi deve pre­
stare denaro d i fare attenzio­
ne aM'c \ rn lua le destinatario. 
I l a codice » i l i Sclunidt. in­
f a l l i . va assai ol ire i l denaro 
per investire lutto i l problema 
degli assolti polit ici in Euro­
pa, dei rapport i Ira i singoli 
paeM europei e Ira l 'Europa 
occidentale nel suo comples­
so e gli Slat i U n i t i . E* qui 
l 'elemento i l i |>cricoIo conte­
nuto nel suo « codice >. E d è 
d i duplice natura . V i è, pr i ­
ma i l i lut to, un aspetto euro­
peo. Tentare d i porre in o«a-
ranlena l ' I ta l ia nel caso di 
partecipazione dei comunisti 
al governo, equivale a creare 
un precedente che polreblte 
c*icre applicato domani *H 
a l t r i paesi. A l la Francia , ad 
e«empìo. clic è membro a pie­
no t ìtolo de l l 'Europa a Nove . 
O alla Spagna che un giorno 
o l 'al tro lo diventerà, o al la 
O r e r i a , d i cui «i sta trattan­
do rade* ione e così \ìa. Con 
quale r isultalo, se non quel lo 
dell 'offuscamento di qnel tan­
to d i p r o t e t t i v a d i unità en-
ropea ancora esistente? V i è. 
in secondo luogo, un aspetto 
ìn ler -a l lant i ro . Solo degli scioc­
ch i . r i sembra, possono i l l u ­
der*! che questo o qnel pae«e 
europeo, che si t rat t i del la 
Germania federale n del la 
G r a n Bretagna n di a l t r i , pos­
sa da solo riuscire a imposta­
re un diverso rapporto con gli 
Stal i Un i t i da una parie e 
con l 'URSS da l l 'a l t ra , O S M I 
con le due massime polena* 
mondia l i rhc collocano l'Eai-

Alberto Jacovielio 
(Segue in ultima pagine) 


